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Dove le antiche sbocconcellate mura di 

Padova cingono le memorie di un tempo e 
la città dirada il suo caseggiato, vive, poco 

' 
dliscosto dalla cinquecentesca Porta di San 

Giovanni, lo scultore Gigi Strazzabosco. 

Vive •modesto, pago di sè, contento a•n­
che della sua Padova, che pur non lesinan­
dogli' il rispetto per la sua arte, non .lo fa 
segno però nè a elQgi smaccati nè a incen­
sate adu!lazioni; ciò che lo costringe ,a te-

nersi sempre vigile e a proseguire suJla via 
di un costante m·iglioramento. Ed è anche 

pe.r questo fatto che tutta la sua vita è in-
defessa at!tività, come quella d'un artiere che 

# .,, non conosce tregua; un'esisten~a priva di 
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salienti vicende biog-rafiche, se si tolga la 

partecipazione ;lJ!la prima guerria mondiale. 

Poi, fu il matrimonio, uqa nidiata d' irre­

quieti fig1lioli1, e i reiterati colPi del mazzolo , 
echegg,ianti fra le pareti dell 'lampio studio. 

Vita equil,ibrata, sorretta dal senso del 

dovere; vita che posa sul1~a realtà : priva di 

comm,oztoni eccessive, di turbolenze scapi­

gliate; ma riflessiva, conclu-dente. E tale 

ci .risulta anch•e 1nei suoi rapporti con la 

creazione 'artistica, che nello Strazzabosco 

è fede nel1 'operare, bisogno di esprimere il 

proprio mondo interiore, non già attr.averso 

disperate frenesie visionarie, ma iin fermezza 

di forme s·olide, modellate con onestà e sin­

cerità di· sentimento. 

Dopo questta premessa potrebbe in ta­

luno sorgere il dubbio che ~a scultura dello 

Strazzabosco altro non sia che una consueta 
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• attività sui generis, una piacevole esposi-
• 

zione di conoscenze anatomiche, una eser-

ci t!azione nelle antica te linee stili~tiche, ap­

prese alle scuole d'arte. Opere rigidamente 

bronzee o marmoree, .insomma, che risen­

tono il rigore delJa materia, appena appena 

sfiortata da un palpito di vita. 

E' il dubbio che sorge oggi spontaneo 

dinanzi a qualsiasi opera d'arte che non sia 

d'agg.ressirvo v;alore polemiiùo. La nostra sen­

sibilità, inquinata di critici1smo e di r,azJona­

Iism,o materialiistico, s.i ribella a quell' arte 

che batte soltanto a!lla porta del cuore. Vuo­

le u·n'arrte che sia ragiionamento, equazione, 

fuga da ogni senso di uimanità delicata e 

commossa. V u,ole opere che nel~a loro ten­

~a a sprigi,onarsi dalla realtà. materiale, 

risultan,o per la massi,ma parte di contenuto 

puramente f rammentari•o : opere che dege­

·nerano spesso i:n prezi,osita e in ermetici 
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deliri, dando oocasione a effimeri forma-
• 

lismi di moda, che s'accavaJlano gli uni 

sugli altri, come onde destinate a un at­

bitrno di trionfo schiumoso. Arte propria a 

tutti L periodi d,i trapasso, CQm' è appunto 

il nostro, che aspi'r~ tormentosamente a 

tempi più fermi di pace, di 1.iberta e di ci­

viltà superiore. 

L'arte dello Strazzabosco, lontana da 

convenzioni e da compromessi, à ben poco 

di comtline con tutti questi confusi rimescolii 

estetici. Anzi, sotto u,n certo aspetto, come 

MaiUlol, come Pom,pon o Ch.ar1es Despiau, 

lo scultore padovano rappresenta una pro­

testa conro gli eccessi delll 'anal.isi e di quello 

spirito tipicamente mediterraneo della sin- . 

tesi portata alle estreime conseguenze. Fin 

d'ali 'inizio egli procurò di essere aderente al 

sentitmento della vita, e a quel senti·mento 

rimase fedele . 
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A dir fil vero, le sue prime opere atte­
stano soltanto una preparazione docile, in 
gran parte vicina alla tradizione; ma tutta­
via esse lasciano già, traspar.ire accenni di 
lievi propensioni1 a quelJe tendenze che, tren­
t'anni or sono, nel chiuso ambiente di Pa­
dova, potevano sembrare moderne. Son volti 
e nudi1 femmi,nili grassottel:li, alquanto sti­
lizzati ; forme di eompr,omesso fra la tradi­
zione neo classica e l'entusiasmo che desta­
vano allora le opere orientalmente ieratiche 
di un Meistrov1ich. 

Intanto si. parlava di arditi passi d,nna•n­
zi compiuti da al'br~ scultor.i, specialmente 
esteri. e nei discorsi cominci'arono :ad appa­
rire i nomi di un Airchipenko e di un Zad­
kine. Lo Strazzabosco e altri artisti pado­
vani, o comunque veneti, compresero allora 
che il loro cauto formulario non era più suf­
ficiente, eh 'era troppo dott·rinale e cristalliz-
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zato, e, pu,r non ,accogliendo le sintesi sfre­

nate, cui correvano incontro alcu,ni avan­

guardisti, ritennero per conto proprio op­

portuno di. abbracciare forme più accomo­

danti,, suscettibili di ulteriori sviluppi, ma 

in pari tempo più ri•spondenti alla sensibi­

lità dei singdli individui. 

Non pi1ccola parte in questo rinnovamen­

to ebbe la saltuaria presenza in Padova di 

Gino Rossi, che da Parigi portava it risul­

tati delle espe·rienze cubiste, le sintesi otti­

che e le def ormazi,oni lineari, sempre equi­

librandole, nelUa sua opera d'avanguardiL:t, al 

buon senso della tradizione venet~. E a quel 

rinnovamento contribui pure chi scrive que­

ste righe, che a!lle nuove tendenze s'era 

fatto nel suo irrequieto pellegrinare attra­

verso l' I tal,ia e l'estero. 

Ebbero luogo cosi le esposizLoni al Pa­

lazzo della Ragione del 1920 e 1921, dove i 
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giovani, capitanati dal Rossi, formarono un 

corpo distinto; poi, fu la volta della fonda­

zione del « gruppo 11 », cui partecipò anche 

lo Strazzabosco, che per la tendenza a svin­

colare la propria opena <lai preconcetti ac-

• cademici, sollevò non poche discussioni. 

Mia s' inga,nnerebbe chi s' aspettasse da 

lui, oome da tanti novecentisti ufficiali, ver­

tiginosi e improvvisi inabissamenti in sensi-­

bilità morbose. Lo Strazzabosco è l'artista 

dai passi gr,aduati, compiutl sempre in ar­

monia con gli elementi plastici deilla ma te­

ria di cui dev,e servirsi. e le esigenze statua­

r1e che le sono i,ndi'ssociabili. Son pas,si ac­

corti, che accompagnano lo sviluppo dell'a­

nima d,e11' artista, sia nel co,ntatto con il 

mon,do esteriore, sia ne11a sua elevazione 

spirituale, in virtù di quel mondo mistico 

sgorgante da un 'intensa fede religiosa, che 

, . 
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è spesso il cardine, su cui posano molte ope­

re dello Strazzabosco. 

Ed è proprio la Fede e la necessità di 

esternarsi per essa con lavori di statuaria 

chiesastica, con formellle e con bassoriJievi 

d'argomento biblico, che impedirono a que­

sto artista di lasciarsi trasportare ad arcane 

aberrazioni stiii,stiche, trasformando J1a scul­

tur,a un impressioni di congegni meccanici, 

in accenni geome·trici sospensivi e indefiniti. 

NonostJante la rinu,ncia a ogni piacente 

verismo, l'arte dello Strazzabosco fu sem­

pre continuità classica, aspirazione a un'a­

scesa definitiva; lenta asces\a, magari, che 

nel suo travaglio parve talora stagnare sulle 

posizioni conquistate, facendoci ,anche, lo 

dobbiamo ammettere, disperare sulla possi­

biilità di ulteriori sviluppi. Ma, a dir il vero, 

furono soltanto sfiduce momentanee, poichè 

tratto tratto e.i appariva, ormai inattesa, 

l. .2 

4 M J il 

I 



qualche opera di sì prof onda comprensione 

umana, che sarebbe stato un cocciuto er­

rore non riconoscere in essa il segno fori ere 
di successive conquiste. 

Come spesso accade negli artisti, a im­

primere un risoluto movimento all'arte dello 

Strazzabqsoo doveva intervenire un f a~to e­

steriore. Ed esso fu la seconda guerra mon­

diale con la sua foga distruttiva, barbara e 
crudele in tutti i suoi aspe'tti. 

L'anima buona e ,remissiva dello scul-

tore ,ne fu profondamente e umanamente 

scossa.. E gli parve allor,a e.be fino a quel-
1 'ilstante il suq cammino nel mondo lo aves­

se fatto a occhi chiusi, seguendo impulsi 

e~tetici, preziosi per se stess•i, m~ che lo 

relegavano in. un. ambiente di sogni ideali, 

non facendogli 5corgere la realtà di quanti 

vivono e soffrono. 



E la sua pupiHa si spalancò, quasi me­

ravigliiata; guardò intorno a sè la vita e ne 

· ebbe una dolorosa impressione. 

La ,testa: dii Cristo, esposta a Padova nel 

1943 lalla Mostra d'arte contemporanea, se­

gna forse il passaggio a11 'attuale indirizzo 

dell'arte dellQ Strazzabosco, che è intensa­

mente e penetrativamente umano. 

Mentre la scultura italiana sta cadendo 

nelle rqani di turibolati giulaari, che per ap­

parire originali agganciano .i 1,oro scintillanti 

fanali.ni di coda all'arte francese di trent'an­

ni ~a, dando cosi vergognos,o spettacolo di 

non esser capaci di imprimere aUa nostra 

arte un valore universale, men'tre ae cose 

stanno appunto in questi termini, ciò che 

più meraviglia nello Strazzabosco è la sua 

incorrotta fede i,n un'arte austera e disci­

plinata. 

Egli segue in ciò I 'inse,gnamento di tutti 
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1. - RITRATTO (1935, bronzo) 



2. PASTORE (terracotta) 



t ,• 

3. - TORSO FEMMINILE ( 1936, terracotta) 



lt. - MASCHERA DI CRISTO ( 1943) 



l • . 

6. - fONiE BA TTESlMALt: 01 SALHORO (particolare) 



'ì. - FONTE BATTESIMALE DI SALBORO (particolare) 



8. - fON l't liA I I M,IMAI r DI SAl,t30f~O (particolare) 



11. - PARTICOLARE DI COMPOSIZIONE ( 1946, Thicnc) 
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12. PARTICOLARE DI COMPOSIZIONE ( Thienc) 



"' 

13. RIPOSO (marmo) 
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16. STUDIO DI EVA (bronzo) 
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